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COMPARSA I
Entra ìlTempofoura della (uà macchina yfeguìto

dalGenj degli Eroipafjati ^ efatto che aura nel

Teatroilfuogiro^ andrà a fermarft innanzi al

palco de' SERENISSIMI PBJNCIPI. •

IL TEMPO.
QVante mai per V addietro

Citta fuperbe erfer la fronte al Cielo;

Quelle de Tarfa Egitto

Tombe Reali, ond'cbbe flifto il Mondo,
E che refer minori , ò menoilluftri

Ne'lor Tempj gli Dei;
Qiiella in Rodi alta Mole,
Che più volte al fuo Nume
Parue che col gran corpo i raì toglicffe :

Di quefta man, di quefto ferro al fine

Cadder facil trofeo . U erba e V arena

Cuopre i lor pochi auanzi;

E fra le glebe appena
De la flerile terra , e i rotti fafli

De la balza romita

Ruftica mano al paflaggier gli additai"

Quanto il Sol vede, e circonda J
'

Quanto chiude il fuolo, q T onda,'

$ 2 Pre-



Prefta età diftruggc, e foluc.

Ferrea legge è del deftino, ^
Che al paflar de i brieui giorni,.

Mortai fa (lo al fin ritorni

Al fuo niente , e a la fua polue .,

Quanto,. &c.

Tutto muor 5 tutta manca 5 e miei trionfi

Diuentano. egualmente

I parti di natura ,. e quei de l' arte..

Sola. Virtù de gli anni

Non teme infulto, ò non Tattende. In lei

Rifpettar mi conuiene

L'immagine, e l'amor degli alti Dei..

Quefti che meco or guido.

Più che Ducc^ cuJftode,,

Del noto Sole a riueder la. luce^,,

De' fecoli paflati

Ornamento,, e fplendor, per cento , ecento

Grand.' opre illnftri Eroi, ne focci-aa fede..

A la noiìra memoria., a la lor fama.

Viuona ancor.. Lor tolfi

Quanto, di frale auean : rafciai Teterna.

Giò che ili doJìo mio^ torna mia fpoglia::

Giò^ che fu loro aequiIto,

Serbano illefo : Io non v' ho parte .. In efla

Eglino han vita ,* Anzi in lui viuo io jfteffo ..

Non viue quaggiù:

Ciac foh Virtù,

mi



Dal corfo ficura

Di labile età .

Suo raggio fereno

Non mai le vien meno,
Tiitt' altro è baleno

Che abbaglia, e fcn va.

Non, &c.

Pur la perdita mìa, la fua vittoria

E mi gioua , e m' illuftra

.

Duolmi fol ch'io più rado oggi fia vinto»

La Terra ha meno Eroi , ne tali i ferba,

Qiiali i nodria l'età pallata. I lumi

Tiene chiufi a Virtude,

Se non morte, letargo*

Ben talor fi rifueglia

,

E fa proua di fé; Ma come giorno.

Che piega dal xMeriggio, ha rai minori;
O conV elee robufta, in sù'l confine

Del già maturo Autunno,

Di verdi fronde alz:a me:? graue il crine.
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COMPARSA li.

Enpra la Gloria colfuo Carro , feguìta dai Genj dC"

gli Eroiprefenti j e compiuto che aura ilfuogiro

anch'ellafifermerà nelpofto a lei ajjegnato .

t A G L O R I A.

Q Velia che Topre illuftro, e i nomi eterno^

Che non curo liiior, né remo obblio,

Dolce incanto a gli Eroi,

Bel premio ala Virtù, Gloria fon' io.

Da me l'Età eia fcorfe

Ebbero il grido in quegli Eroi, che alzati

Si fon dal minor mondo,

Qi^al fra virgulti vmili alto Cipreffo.

10 gli amo ancora, e fé li guida il Tempo,

11 Tempo ha da me legge. Ei del lor moto
E' la mifura, e'I fegno;

Ei io ne fon l'intelligenza, e Talma.

Tale in picciolo ordigno.

Con regolato giro,

Acuto acciar fegna i momenti al guardo;

Ma ferue a quella Ruota,

Da cui vien moffo, ora veloce, or tardo.

Tema , ò fJegno in voi non regni,

Pafchi EaOì, che a noi rendete

Bvlla







'^7 4^ ^ .

Bella ancor l'Età panata.

, Benché al Tempo io vi confegni,

Caro oggetto ancor mi fiete.

Vi farei col non amarui

Troppo ingiufta, e troppo ingrata.'

Tema, &c.

Già voi tutti coglieftei voftri allori;

Terminafte i trionfi

Del valor voftro, e ne godete il frutto
.'

Io, che già vi fui guida, or vi fon fregio.

E di qua! guida ora v'è duopo? 11 PmOj,

Che già dal Fafi ad Argo
Per le vie perigliofe

Del Mar non pria tentato

Tornò con l'aurea Pelle,

Orche fplende lafsù, Tifi non cura,

Che fra Sirti lo regga, e fra procelle.

Non è cosi di quefti

Gcnj illuftri bensì,- Genj che han folo

Me per oggetto, e la Virtù per almaj

Ma da r onde per anco

Dibattuti, e da' nembi.

Forz-'è ch'io loro Stella

Mai non tramonti; e quella via lor fegni.

Che al fin de' flutti infidi

Al fremito i ritolga, e in porto i guidi.

Sinché ha '1 periglio a fronte

,

lu^alma inuitta, e forte

§ 4 P^ò



Può b Viftù languir.

Sorge anche chiaro il giorno;

Ma priichè in Mar tramonte^

Può di men luce adorno

Dal noftro Cielo vfcir.

Sinché, &c.

Ma ,
prodi , in voi non languirà Virtude^,

lo ve ne accerto : In quefta

Nobile arena ommai fccndete , e proua

Fate di voi . Tu qui riuolgi, o Tempo,

E qui ferma i tuoifguardi

.

Vedi, fedigrand^almeoggialaTerra

Meno prodigo è 1 Cielo

.

Non è qual tu la penfi

,

Steril Pianta Virtù . Cogline vn frutto,,

Matura il nuouo, e IVn fuccede a V altro »

Da' Numi ella., edaGioue
Ha Torigine, e i femi j e n' è gran pegna
Quefta fua non mai ftanca^

Fecondità . Bagna a V Egitto i campi
Il benefico Nilo,

Ne' mai pouero d'acque al mar fen corre>

Ma ch'egli forga , è fama , oue caaftna

Col Ciel r vltima terra ; e che più noto

,

Quantomenocomp refo

,

Come la fonte , abbi a anco eterna il moto.

D'etàinetàfeftefla

Virtù conferua : ami più crefce adulta i

Dal



Dal lungo eorfo il fiume

Più forze acquifta 3 Ei doue nafce , è Riuo i

Poi fcorre Fiume : al fin lontano ei pare

,

Che fdegni il letto , e voglia farfi Mare

.

T'em, Gloria , né poflb a te , ne a te degg'io 3

Seruo, eminiftro, oppormi.

Tu che reggi gli Eroi , del loro merto
Sci giudice 5 e fei parte

.

Io fpettator ne fono , e ne fon tromba

.

Pur fé lice 5 dirò. Doue fon'oggi

Gli Ercoli , e gli Aleflandri ?

GL AffifTa i rai

Doue il Po' va fuperbo,

Doue fcorre la Parma ; E 1 trouerai

.

T'em. DerAqyiLARom.ana
Doue non giunfe il volo 5 e '1 grido ?

Gì, E doue
5

Dacché Y Avstria é fuo nido , ella non giunfe s

T'em, Ella dal Lazio a Tor le leggi e Tarmi
Stefe al fuddito Mondo

.

Gì. Mapercaderpefoafefteifa . IIRegno
Di Virtù non è pofto in tratti immenli

Di Prouincie , e di Mari 5

Nèdilàfimifura.

Picciolo campo è 1 fuo Teatro. Vn'alma,
Che a troppo afpira , e mal del fuo fi appaga j

Ha fafto 5 e non virtude ,-

E del poter 5 non de l'onore è vaga.
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# IO €^
Tem. Dunque io douea per tuO' configlioe cenno

Effer qui guida a quefti

De'fecolìpaffatiilluftriGenj,

Perchè tu fteffa al paragon minori

Li pubblica/Ti al Mondo ì

Siafdegno, òdolorfia.

Mira di qual roffor fpargono il volto..

Gì Tempq 5 non ben comprendi

Di nobil alma il moto.

Sifcuote, e non fi offende 5 alorchefènte

Le lodi altrui . Quella Virtù che tanto

Ama in fé ftefia , anche negli altri ammira*

E fé maggior le appare

,

Vii dolor non la punge > ò dcborira

.

E voi de^li anni andati

Beirornamento^vdite, Eroi. Di quefti

Primi fiete, e maggiori

Per età y non permerto .

Pur'èvoftragranlode

Che fii Torme di voi ftendano i pafTT,

Benché a meta più eccella . Il voftro fangue

Pafsò ne le lor vene 5 e in lor più crel>be j

E r alma lor quei femi

,

Che in fé poi fecondò , da voi foTebbe .

Ter^. Ma qual' oggetto 5 oDiua,
Qui ti molfe ad vnir Genj si illuitri ?

GL Può Gloria vnir e io che difgiugne il Temk) ,

Nato a r Estense Dyce è 1 degno Erede

Di tanti



DI tanti>E rol. Corfa al Panaro è T Elba

Periecond arnc il frutto > e dopo il giro

Di cento lu Uri e cento

jSi riunì per eflb il fangue illufìre

,

Che da vna fonte vfcito

Corfeindueriuij e diramò
, per fregio

^LVno a V Italia , e a la Germania Taltro

.

Tem. Il gran difegno orsi comprendo . E' giaftó

Che in fpettacolo lieto , in gara amica
Qui fefteggin concordi al nato Eroe
Gli Eroi del Tempo e de la Gloria»

.(?/. E tutti

Con la Gloria , e col Tempo

Facciano per lui fede

,

az. Ch'oggi meno fecondo

Non è di Eroi , né di»Virtade il Mondo>*

a 2. Andate,

Pugnate
5

Miei forti guerrieri>

Ma in gara d'amor*

Tem. Vincete y

Cogliete

La cara Vittoria»

Gh Mi dok i ;^
non fieri

Vi fproni la Gloria ^

Non v' armi il furor

.

Andate, &c.



^accompagnati la Gloria ed il Tempo da vna fire-^

pitofa id allegra fìnfonia y fi ritireranno a due

lati del Teatro j e lafcieranno libero il Campo
alle lorofquadriglie , che intreccierannofra loro

'vn Carofellofefiiuo .

COMPARSA III.

L' INVIDIA.

iAl comparire chefa la macchina dell'Inuidia , la Glo-

ria auan^andofi alqua?ito , richiama le duefquadri-
glie , occupate ancora nelCarojìllofejlmo .

s

LA GLORIA.
I rifparminoicolpi,

InuittiEroi. Fermate.

In gara amica affai pugnafte. Aiierno

Or vuole in miglior' vio

Impiegar le voftr' ire , e viene a offrimi

Vn cimento che ottenga i Tuoi trionfi

.

Egli non cura allori;

Vago fol di turbar 5 quefti di gioja

Spettacoli e di pace
^

In più Moftri diuide

L'pdioe'l velen. Per voi

Sica-







Sicura è là vittoria.

Vinto è già quel nemico

Che ha per guida il Liuor
,
più che la Gloria:,

Giunta /* Inuidia adun certopuffo
, fiferma con lafu4,

mcuehina , egiratigli occbj d'intorno in talmaniertS

Jìejprir/ie.

r I N V I D I A.

s Ento 5 fento lacerarmi

Dal furor che chiudo in fcno»

Su mio coTe , a Tarmi y a ranni

.

Sia tua pace 5 e tuo diletto

Che fi fparga in più d*vn petto

La mia rabbia ^ e 1 mio veleno

.

Sento 5 &c.

Fini[ce ellapoi di auan-^arjialposìo determina tOy ève-

duti i Campioni della Gloriale del Tempo , con qtte^

fie njQcigli sfida .

Sanno ancor Talme imbelli

Moftrar fortezza , oue non fia periglio»

Qua! vanto illuftre efporre il petto-ai colpi

Non guidati da r ire t

Incontrare vn nemico y

Che d'offenderui tema, e in cuis^ impieghi

li ferro con rifpetto !:

Raro onori bel trionfo !

Duhi.vi guida jC di voidegna,, eccelli

Eroi



.^ 'r4 ^
Eroi di molte età! Nomi che applaufé

Dal volgo auete , ò da vn rumor che al fine

Si difperde con Y aure , ou' egli è nato ;

Qaal vapor de la terra

Per poco al Ciel da' non fuoi raggj alzato .^

Qiiand' io vi ponga a fronte

Alcun de' Moftri miei.

Che s'ì 5 che si , eh' altri farete ? e appena
Ne fofterrete il guardo

,

Non che '1 furor? Sia quello

Se tanto ofate , il campo 5 e quefto il giorno

Sia per me di trofeo ^^per voi di fcorno

.

<L A G LO R I A.

V che rea di più mali

Coni dentro a te fteffa il tuo gaftigo 1

Efoloinalmcvili

Haifoggiornoepoter; Serpe, cheal'ora

Più liuida e i'pumante

Vai ci vclen
,
quando ha più luce il Sole;

Pallida Invidia 5 a lebellopreauuerfa,

1 e tue furie , i tuoi moftri

Chiama pur dal tuo Infermo

.

Impotenti e mal fieri

Fuorché al loro tormxnto , efcano a! giorno,

Vinti i vedrai 5 ma vinti

Saran
,
più che '1 mio fregio, il tuo dolore ;

X' . E cor-



E tornerai più fiera
5

Duade forgeiti a lacerarti il core

.

r I N V I D I A,

Q^ Od contenta : ho già vinto •

%^J Ho turbata la gioja : elitra la Guerra y

OuendealaPace.
Voiche da' neri chioftri

Di Acheroi-te e di Stige

Se lelh tra' più feroci

,

Di 1 fen di quefta rupe vfcite , o Moftri

.

Il Alo?} te che forma la maccbma dell' Lmfdfa
^ (pex^:^^^

toft in più parti , 'a efcono quattro fuoi Campioni

a Canalloj i qualt mentre uanno aporji ne' quattro

angoli del Teatro ^ la GLOBJA tneoraggija i

Campioni da lei condotti j e dal I EMFO.

LA GLORIA.

S la voftro diletto,

Non volho periglio

Qu! r armi 5 o guernen j

Pugnando trattar.

Qae'moftri sì fieri

Sol fiero lian V afpetto.

Per vincerli balta

F;èA- cuore 5 e pugnar. Sia, &€.



^ 1^ ^>
L*Itili idia ^ nel mentre che c^nta la GLOBJ^^ y Infila

libero ai ccmhattmti ilTe^itro^ e giunta al(ito da

cui deue efjerefpettatrive di quejia pugna , ancb* ella

C€s) incoraggi/ce ijmi Mofiri^

Vincete , o Molli i . Indi con voi di allori

Coronata la fronte,

Andrem le note riue

A riueder del torbido Acheronte.

J^i doterà fegutre lajet onda cpera-^one degli EroìdeU

laGLÒIilAedcl TEMtO, conUbbanìrnemo

Ae'MoJlri.

COMPARSA IV-

i; ETERNITÀ'
Seguito l'abbati -mento dt'Akfìri^, dalmeXT^) del Tea--

tro fifinte ujcir^^cnalto jeeppio ^ a^guija dituono^

efquarciandcfi akuna ìiuolc ^ checcpriuano lagran

macchina dell' Eternità
, fiu^de ella nel fuo trono ^

a cuifa bafie vn gran Drago , in cuifiraffigura l'ah-

battimcnto deli"ìnuidia »

L' hmidia frattanto ^vedendo ìfim Moflri ^ nonpuò

rattener lafina rabbia .

V
L' IN V I D I A
Inta fono : ahi che farò ?

Efferpuò,

Perfi-







4^ i7 0'
Perfida forte

^

Che abbiapiàdivelen<>,efi^ mert forte?

U Eternitàprima d' auanx^rfì nel rentro , commdd
alllnuidia che richiami ifuolMoJiriy^e riefiafuort

con loro .. P^ J I :] T

L' E T E R N I T A* :,

SI* vinta fei 5 liuida furia^ Rièdi

,

Fuggialtuo Auerno. Umifero fogglornó» i

CIV el Carnefice tuo^fia la tua tomba ;

Va ; dal tuoorror la terra aifoluie'l giorno .,

Voi pur ^.Moftri^ fuggite; e voi quel feno y

Ch'è voftr^a pena , e career voftiX) , a brani

Lacerate e fquarciate .. C t

Là fkte forti, e con vicenda etcrna^

Delfuo duol vi pafce,te>egli del voftro ..

Che,fitarda? Alchiarore

Che accompagna il mio Nume jOminai fuggite f

E fia ofequio la fuga , e fia timore

.

^SComandò chefa loro tEternità , fi affrettanol'In*-

uidia edifm.iM(^riad.vfcirdal'Tea tro -

F

L' INVI DI A.

Vggo,.. parto: Piiì non refifta

Tutta fdegno „ e tutta dupla

Giani iauol^'

Ali



ÀI giorno e al mondò ;

'E né r eterno orror vinta mi afcondo T

Partita l'hmidia co[mi Aiojìri ,
/' Eternitàfintfce di

auari'^rfidi rimpetto a Serenijjlmi Principi ,

L' ETERNITÀ'.

E Rei
5
qui da !a Gloria

Trattile dal Tempo^ or fiere rriiei . Del voftro

Nobil trofeo viiirà Timmago in quello

Che fa bafe al mio i:rono , orrido Moilro

.

Di SI illuftre vittoria

Godete pur; ma più godete ancora

,

Che fpettatrici auefte

In Francesco, e in Rinaldo
,

De r Italico Ciel Talme più augufte

.

Di voi parlo , o gran Dvci

,

Che de la Parma , e del Panaro a l'onde

Grido aggiugnete , e fiorir fate a loro

Più d i Virtù 5 che d' altro Aprii le fponde

.

E tu Real Bambino
,

Al cui Natal fefteggia

La Glopja e '1 Tempo , ò qual nafcefti ! Io fcritto

.

Ho in eterno adamante il tuo deftino

.

10 fui 5 che fin da Y Istrq

A' tuoi primi vagiti

Gli applaufi vnii del Regnator Monarca,
11 cui grado 5 il cui nome
Non ha in terra ma^^ior fuorché lui ftefifo:

Crcfci , e lenta i tuoi iìami
'«'^ Cloto
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eloto rauuolga ; e quando fia che adulto

Tu comprefo in te fteflb

Abbia tutto l'onor degli Aui Eccelfi^

Vanne là , doue regge

Con r efempio e col e enno

Cento popoli e cento il pio Leopoldo ;

E giunto a lui
5
pria dal fembiante augufto

Fa che la nobìFalma

Voli apprenda più vafti e più fublimi 5

Indiiltno cuor
5
quand'egli

Ti ftringa al feno , in quefti fenfi efprimiJ

Nel tuo cuore , e nel tuo volto

L' Idea vengo ad innalzar

.

E ben miro in te raccolto

Quanto mai d' augufto e grande

Tempo e Gloria

Sàprodurre^ epuò vantar. Nel^&Ci^
Tanto dirai . Tanto lafsù fia fcritto

Dame, Gli alti prefagj

Re Ila a compir. U Eternità* n'è '1 frutto.

Voi y mentr'io torno a Timmortal mio Regno^
Glo.ua e Tempo, applaudete

Con nuoua gioja al nato Eroe . N' è degno

U alto deftin
,
per cui più chiari andrete

.

Da queft' ora io v'accerto

.

Viurà il ReAL Bambino
Lunga età 5 ma felice; ed a'fuoì giorni

Sarà il numero egual de' fregj fuoi.

Viurà



Viurà poi nel fuo Nome 5

Viurà ne' Figi j. Eternità' non mente

.

Lo fappia ogn vno, e 1 dica. Il Ceppo Estense

Di Virtù si fecondo,

Nacque con Roma ^; e durerà col Mondo .'-

L'Eternità fi ritira aljuopojlo , e dà luoco cil Balletto

a Cauallo , chefeguiràfraile due Squadrìglie della

Gloria j e delT^empo,

l^ermlnatoìl Balletto^ la Ghria fdMT'empo ft auaru

^erannoMpaIcodelle.4LTEZZESEB^ENIS^
SlME^ed wtjifermeranno^finche cantino ìjegnen-

ti "verji ', ed quali darannofine alla Fefia .

T^em, ij"^Vcì 5 che più attendete? lifieliamici

L^ Volgeràn lunga ètade al Regal Fi-

lo girerò per lui gli anni felici, i^- (glio,

E da lui prenderò norma Q corifigim.

Gì. Io doue iiSólè ha tomba , e douennS cuna

,

Empierò de' fuoi fafti e Tonda , e '1 lido.

Nulla fui Tuo gran cuor potrà Fortuna j

E foK egli maggiorila del Tuo gr^do. '
^^^

T^etfi. Che più offrir non ci refta . EccoUi hoti •

Tutti del Tempo , é-de k Gloria i voti

.

Gì O^fe più offrir non ci ^eila * Eccoui noti

Tutti dcITEMPò^ e de la Gloria i voti

.

^Al rimbombo di Jirepftofì fhomenti ufviranno dal
1"eatro la Gloria ed il Tempo acxompagnati dalk

loro Squadriglie

.

^ 3^ IL FINE.
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